
La Soprintendenza riapre il procedimento di valutazione storica dell’ex monastero

SantaChiara,tutto darifare
L’immobile è stato già venduto nel luglio del 2016 a Invimit
La precedente relazione escludeva qualsiasi valore artistico
Antonella Catrambone

«Il fabbricato di grande ampiezza non
presenta elementi di particolare si-
gnificato storico». È quanto si legge
nella descrizione della relazione tec-
nica che la Provincia ha provveduto a
inviare alla Direzione regionale per i
beni culturali e paesaggistici della Ca-
labria con riferimento alla Caserma
Triggiani, ex Monastero di Santa
Chiara venduto a “Patrimonio Italia -
Invimit Spa”, a luglio 2016. Una rela-
zione messa oggi in discussione dalla
Soprintendenza che ha riaperto il
procedimento di valutazione storica
del bene alla luce delle segnalazioni
pervenute dalla stampa, dal Coda-
cons, dal consigliere comunale Gian-
michele Bosco a cui si aggiunta la se-
zione di Catanzaro di Italia Nostra, as-
sociazione capofila del comitato di vi-
gilanza per il centro storico. Quest ’ul -
tima, infatti, ha avanzato richiesta di
accessoagli atti entrando in possesso
di una documentazione dalla quale
emergono “in congruenze”, così come
evidenziate in uno scambio di corri-
spondenza tra gli uffici del Mibac. Alla
corposa relazione tecnica, necessaria
per la vendita dell ’immobile, è stata
allegata, infatti, una documentazione
fotografica che appare parziale a illu-
strarelastoricitàdel beneenoncorri-
spondente all ’intero edificio, specie
per le parti di interesse storico-cultu-
rale, rappresentato da «facciate ester-
ne conprospetti evidentementerifat-
ti per soddisfare esigenzemilitari, con
interni in cui si evidenziano parcheg-

gi, corridoi, uffici». Ma non è tutto. La
dichiarazione del Mibac riporta altre
“in congru enze” emerse dalla relazio-
neprovinciale che fa risalire la «realiz-
zazione dell ’immobile a un periodo
successivo al 1900», mentre l’ex Mo-
nastero risale al 1294; così come «i ri-
ferimenti catastali non sono aggior-
nati nè chiari …enon si fa riferimento a
parti di complesso con destinazioni
d ’uso differenti da caserma dei carabi-
nieri, quale quella a museo civico». A
rendere ancora più intricata la vicen-
da è proprio la rilevazione che la So-
printendenza fa sulla presenza del

museo civico. «Lasola la presenza del
museo – negato dalla relazione tecni-
ca provinciale - avrebbe dovuto com-
portare l’automatica esclusione della
verifica negativa dei locali in relazio-
ne al codice dei Beni culturali». Tutto
ciò, a quanto pare, avrebbe tratto in
errore i vertici del Mibac che, in virtù
di quanto emerso, hanno deciso di
riesaminare il fascicolo d ’ufficio con
riferimento alle procedure per l’im -
posizione di vincolo relativo all ’im -
mobile. C’è dadire, però, che lariaper-
tura della procedura consente alla
stessaSoprintendenza di “ri m edi are

all ’er rore ” o “alla superficialità ” com -
messi nella valutazione della docu-
mentazione già in suo possesso.Nu-
merosi atti testimoniano la storicità
del bene. Lex’ Monastero di Santa
Chiara, infatti, viene citato in tutta la
corrispondenza in mano all ’ente dei
Beni culturalicon riferimentoa inter-
venti di restauro o manutenzione
dell ’immobile e che come tale avreb-
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“Impacchett at a” L’ex caserma dei carabinieri sottoposta di recente a lavori di ristrutturazione

be dovuto esserepresa in considera-
zione. Ma ora alle associazioni non re-
sta che attendere la conclusione del
procedimento per il riconoscimento
del valore storico-artistico del bene.
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